
Legg e  regio n a l e  19  dice m b r e  198 0 ,  n.  97  (BUR  n.  68/1 9 8 0 )

ESTENSIO NE  AL PERSONALE  DEGLI  ENTI  PROVINCIALI  PER
IL  TURISMO  E  DELLE  AZIENDE  AUTONOME  DI  CURA,
SOGGIORNO  E  TURISMO  DELLE  NORME  RELATIVE  AL
TRATTAMENTO  ECONOMICO  CONTENUTE  NELLA  LEGGE
REGIONALE  24  AGOSTO  197 9 ,  N.  65

Art.  1
Sono  estese  al  personale  degli  Enti  Provinciali  per  il  Turismo  e

delle  Aziende  Autonome  di  Cura,  Soggiorno  e  Turismo  le  norme
relative  al  trat t a m e n t o  economico  contenu t e  nella  legge  regionale  24
agosto  1979,  n.  65,  di  recepimen to  nell'ordina m e n t o  regionale
dell'accordo  relativo  al  contra t to  nazionale  per  il  personale  delle
Regioni  a  statu to  ordinario.

La  presen t e  legge  copre  il  periodo  dall'1  gennaio  1977  al  31
dicembr e  1978,  ed  ha  valore  ad  ogni  effetto  dall'1  ottobre  1978.

Ogni  disposizione  contenu t a  nei  regolame n t i  organici  degli  Enti  e
Aziende  di  cui  al  primo  comma,  che  sia  incompa tibile  con  quanto
stabilito  dalla  presen t e  legge,  s'intende  abroga t a .

Gli  Enti  ed  Aziende  interes s a t i  provvedono,  ent ro  trenta  giorni
dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  alle  necess a r i e  modifiche
dei  prede t t i  regolame n t i .

Art.  2
Il  trat t a m e n to  economico  del  personale  degli  Enti  ed  Aziende  di

cui  alla  presen te  legge  è  informato  al  principio
dell'onnicompr e n s ivi tà  ed  è  costitui to:
- dallo  stipendio  previsto  per  i singoli  livelli  funzionali  dalla  tabella  A
allegat a  alla  presen t e  legge;
- dalla  tredicesima  mensilità  da  corrisponde r e  nella  seconda  metà  del
mese  di  dicembr e  di  ogni  anno  in  misura  pari  a  un  dodicesimo
dell'impor to  annuo  dello  stipendio  in  godimento  al  primo  dicembre
ed  in  misura  proporzionale  al  servizio  effettivo  pres ta to  nell'anno;
-  dall'indenni t à  integra t iva  speciale  e  dalle  quote  di  aggiunta  di
famiglia  nella  misura  e  con  i  criteri  stabiliti  per  gli  impiega ti  civili
dello  Stato.

Lo  stipendio  iniziale  annuo  lordo  è  suscet t ibile  di  increm en t i  per
scat ti  e  classi  nella  misura  e  con  le  modalità  di  seguito  specificate :
a)  cinque  classi  stipendiali,  oltre  l'iniziale,  con  scadenza  al
compimen to  del  terzo,  sesto,  decimo,  quindicesimo  e  ventesimo
anno.  Il valore  delle  classi  è  del  16  per  cento  costan te  sull'iniziale  del
livello;  le  classi  sono  attribuite  dal  giorno  successivo  a  quello  di
maturazione;
b)  scat ti  del  2,50  per  cento  sullo  stipendio  iniziale  o  aument a to  delle
classi  in  godimen to .  Gli  scat ti  si  conseguono  dopo  il  2.,  5.,  8.,  12.,
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14.,  17.,  19.  e  22.  anno  di  servizio  e  sono  assorbi ti  all'at to  della
acquisizione  della  successiva  classe.  Gli  scat ti  biennali  dopo  il  22°
asnno  sono  illimitati .  Gli  scat ti  sono  att ribui ti  dal  primo  giorno  del
mese  successivo  a  quello  di  maturazione;
c)  ai  fini  del  conseguim en to  degli  scat ti  e  delle  classi  di  stipendio  non
si  comput ano  gli  anni  in  cui  gli  impiega ti  siano  incorsi  in  una
sanzione  disciplinar e .

In  caso  di  passaggio  al  livello  superiore  per  pubblico  concorso
nell'ambi to  dell'Ente  di  appar t e n e nz a ,  l'inquad r a m e n t o  viene
effettua to  nella  posizione  di  stipendio  del  nuovo  livello  considera n do
il  50  per  cento  dell'anziani tà  giuridica  riconosciu t a  nel  livello  di
provenienza  e,  ove  nella  progres sione  economica  del  livello  superiore
per  tale  anzianità  non  coincida  una  posizione  stipendiale  precisa
(scat to  o  classe),  si  opera  la  collocazione  allo  scat to  o  classe
immedia t a m e n t e  precede n t e .  Qualora  lo  stipendio  così  determina to
sia  inferiore  a  quello  in  godimento  nel  livello  di  provenienza ,
vengono  attribuiti  tanti  aument i  periodici  del  2,50  per  cento  dello
stipendio  immedia t a m e n t e  superiore  a  quello  goduto  nel  livello  di
provenienza .

Art.  3
Per  ciascuna  ora  di  lavoro  straordina rio  esegui ta  in  giorna t a

lavorat iva  è  corrispos to  un  compenso  ragguaglia to  a  1/175.mo  della
ret ribuzione  mensile  iniziale  del  livello  att ribuito  all'impiega to ,
maggiora t a  del  rateo  della  relativa  13°  mensilità  e  moltiplicando
l'impor to  ottenu to  per  il coefficiente  1,15.

Detto  coefficient e  è  elevato  a  1,30  per  il lavoro  straordina r io  reso
nelle  ore  notturne  dei  giorni  feriali,  nonché  nelle  ore  diurne  dei
giorni  considera t i  festivi  per  legge,  e  a  1,50  per  il  lavoro
straordina r io  pres ta to  nelle  ore  nottu rne  dei  giorni  considera t i  festivi
per  legge.

Le  quote  orarie  così  determina t e  sono  ulteriorme n t e  maggiora t e
da  un  importo  pari  a  1/175.mo  dell'indenni tà  integra t iva  speciale
mensile  vigente  all'1  gennaio  di  ciascun  anno.

Sulle  misure  risultan t i  va  opera to  l'arrotonda m e n t o  per  eccesso  a
lira  intera.

Per  ore  notturne  si  intendono  quelle  compres e  fra  le  ore  22  e  le
ore  6.

A parti r e  dal  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge,  le  pres tazioni  per  lavoro  straordina r io
sono  fissate  nel  limite  individuale  di  150  ore  annue  e  debbono,  in
ogni  caso,  risponde r e  ad  effettive,  comprova te  esigenze  di  servizio  ed
essere  preventivam e n t e  autorizza te  dal  Consiglio  di
Amminist razione.

Il  Consiglio  di  Amminist razione,  previa  ricerca  d'intesa  sui  criteri
tramite  un  opportuno  confronto  con  le  Organizzazioni  Sindacali,  può
periodicam e n t e  delibera r e  che,  in  deroga  al  limite  di  cui  al
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precede n t e  comma,  venga  autorizzato  l'esple ta m e n to  di  lavoro
straordina r io  sino  ad  un  massimo  di  300  ore  annue  individuali,  per  il
personale  impegna to  in  par ticola ri  e  definite  funzioni  o  posizioni  di
lavoro.

Tale  autorizzazione  deve  esser e  preven tivam e n t e  approva ta  dalla
Giunta  regionale.

I  compensi  orari  per  pres tazioni  straordina r ie  attualmen t e
corrispos t i ,  in  quanto  risultan t i  superiori  alle  aliquote  derivanti
dall'applicazione  del  presen te  articolo,  sono  conserva t i  fino  al  31
dicembr e  1979.

Il  lavoro  straordina r io  può  eccezionalme n t e  esse re  compens a to ,
in  accordo  con  l'impiega to,  con  il  riposo  sostitu t ivo  o  con  particolari
adat ta m e n t i  di  orario.

Art.  4
Il  trat t am e n to  economico  di  missione  e  di  trasfe rime n to  del

personale  degli  Enti  Turistici  è  disciplina to  da  apposi to
provvedimen to  dei  singoli  Consigli  di  Amminist razione,  in  conformità
alle  norme  in  vigore  per  gli  impiega ti  della  Regione  Veneto.

Art.  5
Con  decor renz a  I  ottobre  1978  gli  impiega ti  degli  Enti  Turistici

sono  inquadr a t i  nella  posizione  giuridico- economica  individuale
secondo  i seguen t i  criteri:
-  l'at t ribuzione  del  nuovo  livello  funzionale  avviene  sulla  base  dei
criteri  di  corrisponde nz a  previsti  dalla  seguen te  tabella:

Qualifi ch e  previs t e  dalla  leg g e
regio n a l e  20  genn a i o  197 8 ,  n.  6

Nuovo  livello  funzio n a l e

Diret to re  E.P.T.  A.A.C.S.T.
Cat.  1/A
Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  1

Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  2

Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  3

Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  3/A
Collabora to r e- Cooprdina to r e
Collabora to r e

Assistent e  - Coordina to r e

Assistent e

Diret to re  E.P.T.  A.A.C.S.T.  Cat.
1/A - 1

Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  2  - 3

Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.  3/A
Collabora to r e

Assistent e  - Interp r e t e

Archivista  dat tilografo Archivista  dat tilografo
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Agente  Tecnico

Commesso

             ---

Agente  Tecnico

Commesso

Ausiliario

Art.  6
La  posizione  economica  nel  livello  di  inquad ra m e n t o  è

determina t a  dallo  stipendio  in  godimento  al  30  set tem b r e  1978  -
comprensivo  di  scat ti  e  classi  acquisiti  ed  eventuali  assegni  personali
pensionabili  -  più  i  seguen ti  importi  annuali  lordi,  sulla  base  degli
stipendi  in  godimento  di  ogni  qualifica  così  individua ti:

Diret to re  E.P.T.  - A.A.C.S.T.  1/A
Diret to re  A.A.C.S.T.  1
Diret to re  A.A.C.S.T.  2
Diret to re  A.A.C.S.T.  3
Diret to re  A.A.C.S.T.  3/A
Collabora to r e  E.P.T.  -  A.A.C.S.T.
1/A - 1

Collabora to r e  A.A.C.S.T.  2-3-3/A

500.000  oltre  6.000.000
500.000  oltre  5.200.000
500.000  oltre  4.500.000
500.000  oltre  3.650.000
500.000  oltre  3.200.000
500.000  fino  5.100.000
100.000  oltre  5.100.000
250.000  oltre  6.000.000
650.000  oltre  2.800.000

Assistent e  Interp r e t e  E.P.T.
A.A.C.S.T.  1/a  

Assistent e  -  Interp r e t e  A.A.C.S.T.
1-2

Assistent e  - Interp r e t e  a.a.c.s. t .  3-
3/A

Archivista  dat tilografo  E.P.T.
A.A.C.S.T.  1/A - 1

Archivista  dat tilografo  A.A.C.S.T.
2-3

Archivista  dat tilografo  A.A.C.S.T.
3/A

100.000  fino  2.600.000
660.000  oltre  2.600.000
400.000  oltre  4.000.000
250.000  oltre  4.500.000

100.000  fino  2.600.000
660.000  oltre  2.600.000
550.000  oltre  4.000.000
100.000  fino   2.600.000

660.000  oltre  2.600.000

330.000  oltre  2.350.000

330.000  oltre  2.350.000
400.000  oltre  3.500.000
330.000  oltre  2.350.000
500.000  oltre  2.600.000
660.000  oltre  2.900.000

300.000  oltre  2.350.000
500.000  oltre  2.700.000
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Agente  Tecnico

Commesso

200.000  oltre  2.250.000

La  posizione  economica  individuale  come  sopra  dete rmina ta
rappres e n t a  lo  stipendio  attribui to  al  dipende n t e  con  decorre nza  1
ottobre  1978,  salva  l'applicazione  dei  successivi  criteri  di  cui  al
presen t e  articolo.

La  posizione  giuridica  di  inquadr a m e n to  è  quella  dello  scat to  o
classe  della  nuova  progres sione  economica  corrispond e n t e  alla
posizione  economica  individuale,  come  dete rmina t a  al  comma
precede n t e .  Ove  non  si  riscont ri  coincidenza  d'impor ti ,  la  posizione
giuridica  di  inquadr a m e n t o  è  quella  dello  scat to  o  classe
immedia t a m e n t e  inferiore  alla  detta  posizione  economica  individuale.

All'impiega to  viene  altresì  riconosciu to  il  matura to  in  itinere
consis ten t e  nella  quantificazione  economica  della  frazione  di  tempo
intercorsa ,  alla  data  del  30  settem b r e  1978,  dalla  data  di
maturazione  dell'ultimo  scat to  e  dell'ultima  classe  rappor t a t a  ai
tempi  occorren ti  nel  vecchio  ordinam e n to  per  consegui r e  lo  scat to  e
la  classe  successivi,  al  fine  di  ridur re  il  tempo  necessa r io  per
l'att ribuzione  dello  scat to  o  classe  successivi  alla  posizione  giuridica
di  cui  al  comma  precede n t e .

All'impiega to  viene  comunque  garan t i to  lo  stipendio  iniziale  del
livello  di  inquad ra m e n t o .

Art.  7
Ai fini  dell'inquad r a m e n t o  nei  livelli  funzionali  di  cui  alla  tabella  A

vengono  prese  in  considerazione  le  posizioni  derivanti  dall'integr a l e
applicazione  della  legge  regionale  20  gennaio  1978,  n.  6,  con
riferimen to  alla  data  di  att ribuzione  delle  singole  posizioni,  se  variate
successivame n t e  all'1  ottobre  1978.

Art.  8
Al personale  degli  Enti  ed  Aziende  di  cui  alla  presen t e  legge  verrà

corrispos to  per  il  periodo  1  gennaio  1977  - 30  set temb r e  1978  una
somma  pari  all'impor to  lordo  di  lire  300.000,  in  proporzione  ai  mesi
di  effettivo  servizio  pres ta to,  non  pensionabile  e  che  non  costituisce
matura to  economico.

Art.  9
Il  maggiore  onere  derivante  agli  Enti  ed  Aziende  di  cui  alla

presen t e  legge  in  consegue nz a  dell'applicazione  della  medesima
deve  essere  coper to  dai  medesimi  con  i  normali  stanziame n t i  dei
rispet t ivi  bilanci.
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Art.  10
Sono  abroga t i  gli  art t .  2,  3,  secondo  comma,  5  e  6  della  legge

regionale  20  gennaio  1978,  n.  6.

Tabella  A

Livell i  funzio n a l i Stipe n d i o  annu o  inizia l e Param e t r i

VIII  Diret tor e  E.P.T.-
A.A.C.S.T.
        Cat.  1/A e  1
VII  Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.
2-3
VI  Diret to re  A.A.C.S.T.  Cat.
3/A
     Collabora to r e
V Assisten t e  - Interp r e t e
IV Archivista  dat tilografo
III  Agente  tecnico
II  Commesso
I Ausiliario

5.994.000
3.960.000

3.204.000
3.006.000
2.556.000
2.340.000
2.088.000
1.800.000

333
220

178
167
142
130
116
100

Art.  11
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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